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Sentirsi giusti e disprezzare gli altri:

ecco, Gesù, una miscela esplosiva 

che tiene lontano da Dio

e di fatto gli impedisce di cambiarci la vita.

Chi può dire, infatti, di non aver bisogno

della misericordia di Dio, della sua bontà?

Chi può affermare, in tutta onestà,

di non essere in debito nei suoi confronti?

Chi può essere talmente orgoglioso

da considerarsi in credito verso di lui?

Cosa può fare, Dio, se uno ha solamente

dei meriti da sciorinare al suo cospetto?

Certo, le opere devote non mancano,

né l’osservanza scrupolosa della legge

e neppure l’impegno di fare

molto più di quello che la legge richiede…

Ma tutto questo è intaccato,

deturpato, rovinato in modo implacabile

dalla voglia di mettersi

addirittura alla pari con Dio

e di costituirsi giudice

del proprio fratello,

un giudice severo che si erge,

forte delle sue benemerenze.

La sentenza che tu emetti, Gesù,

alla fine del racconto della parabola,

ci deve indurre tutti ad atteggiamenti diversi.

Perché Dio fa misericordia

anche ai peccatori più incalliti

che riconoscono la loro colpa,

ma lascia sprofondare nella loro presunzione

quelli che si esaltano ai suoi occhi.

(Roberto Laurita)
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La parola del Signore che ci invitava, domenica scorsa, a perseverare nella preghiera - Dio ascolterà coloro che perseverano nella loro preghiera - risuona ancora alle nostre orecchie mentre il testo evangelico di oggi completa l’insegnamento sulla preghiera: bisogna certamente pregare, e pregare con insistenza. Ma questo non basta, bisogna pregare sempre di più. E il primo ornamento della preghiera è la qualità dell’umiltà: essere convinti della propria povertà, della propria imperfezione e indegnità. Dio, come ci ricorda la lettura del Siracide, ascolta la preghiera del povero, soprattutto del povero di spirito, cioè di colui che sa e si dichiara senza qualità, come il pubblicano della parabola.
La preghiera del pubblicano, che Gesù approva, non parte dai suoi meriti, né dalla sua perfezione (di cui nega l’esistenza), ma dalla giustizia salvatrice di Dio, che, nel suo amore, può compensare la mancanza di meriti personali: ed è questa giustizia divina che ottiene al pubblicano, senza meriti all’attivo, di rientrare a casa “diventato giusto”, “giustificato”.
(da lachiesa.it)
IV domenica dell’ottobre missionario

Inviati

Dove ci invia Gesù? Non ci sono confini, non ci sono limiti: ci invia a tutti. Il Vangelo è per tutti e non per alcuni. E ci invita ad andare senza paura con l’annuncio missionario, dovunque ci troviamo e con chiunque siamo, nel quartiere, nello studio, nello sport, quando usciamo con gli amici, facendo volontariato o al lavoro, è sempre bene e opportuno condividere la gioia del Vangelo. 
(Papa Francesco, GMG – Rio de Janeiro 2013)
Venerdì 1° novembre

TUTTI I SANTI

C'è gente che Dio prende e mette da parte
C'è gente che Dio prende e mette da parte.

Ma ce n'è altra che egli lascia nella moltitudine, 

che non «ritira dal mondo».

È gente che fa un lavoro ordinario, 

che ha una famiglia ordinaria 

o che vive un'ordinaria vita da celibe.

Gente che ha malattie ordinarie 

e lutti ordinari. 

È la gente della vita ordinaria.

Gente che si incontra in una qualsiasi strada.

Costoro amano il loro uscio 

che si apre sulla via, 

come i loro fratelli invisibili al mondo

amano la porta che si è richiusa 

definitivamente sopra di essi.

Noialtri, gente della strada, 

crediamo con tutte le nostre forze 

che questa strada,

che questo mondo 

dove Dio ci ha messi 

è per noi il luogo della nostra santità.

Noi crediamo che niente 

di necessario ci manca.

Perché se questo necessario ci mancasse 

Dio ce lo avrebbe già dato.

Madeleine Delbrêl
La solennità di Tutti i Santi è la “nostra” festa: non perché noi siamo bravi, ma perché la santità di Dio ha toccato la nostra vita. I santi non sono modellini perfetti, ma persone attraversate da Dio. Possiamo paragonarli alle vetrate delle chiese, che fanno entrare la luce in diverse tonalità di colore. I santi sono nostri fratelli e sorelle che hanno accolto la luce di Dio nel loro cuore e l’hanno trasmessa al mondo, ciascuno secondo la propria “tonalità”. Ma tutti sono stati trasparenti, hanno lottato per togliere le macchie e le oscurità del peccato, così da far passare la luce gentile di Dio. Questo è lo scopo della vita: far passare la luce di Dio, e anche lo scopo della nostra vita.
Papa Francesco  - Angelus del 1° novembre 2017
Sabato 2 novembre

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

Una piccola storia per l’anima

La lapide

Un grande e santo abate giaceva sul letto di morte. Intorno a lui si erano raccolti i suoi monaci e decine di affezionati studenti che si erano ispirati alla sua vita e alle sue idee luminose.

I più vicini a lui sussurrarono: «Maestro, quando tu sarai morto, metteremo una grande e magnifica pietra sul tuo sepolcro…».

«Che cosa vuoi che le scriviamo sopra?».

Il vecchio saggio tacque un po’ e poi sorrise: «Scrivete: Io non sono sotto la pietra».

Noi non saremo sotto la pietra.

Bruno Ferrero

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI

La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime dei defunti, al fedele che:

1. nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre devotamente visita il cimitero e prega per i defunti;

2. da mezzogiorno del 1° a tutto il 2 novembre visita una chiesa e vi recita un Padre Nostro e un Credo. Il fedele, per ottenere l’indulgenza, deve:

· escludere qualsiasi affetto al peccato, anche veniale
· accostarsi al Sacramento della Riconciliazione;
· ricevere la Comunione Eucaristica;

· pregare secondo le intenzioni del Santo Padre, come 
· testimonianza di comunione con tutta la Chiesa.
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